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Contributo a fondo perduto DL Sostegni Bis MULTI 
 

 Riferimenti normativi 

DL n. 73/2021 

 
Il DL n. 73/2021 (commi da 5 a 15 dell'art.1), cosiddetto “Decreto Sostegni-bis”, ha previsto il riconoscimento 
di nuovi contributi a fondo perduto per professionisti e imprese che hanno subìto perdite di fatturato nel 
periodo dal 01/04/2020 al 31/03/2021, rispetto al periodo dal 01/04/2019 al 31/03/2020, a causa della crisi 
economica provocata dall’emergenza epidemiologica da Covid-19. 
Il contributo a fondo perduto, si articola in tre forme: 

• Contributo “automatico”; 

• Contributo “alternativo” (per le attività stagionali); 

• Contributo “residuale”. 
 
Il contributo ad erogazione automatica ha come presupposto la percezione del contributo a fondo perduto 
previsto dal DL Sostegni (art. 1 DL 41/2021) ed è pertanto concesso: 

• a tutti i soggetti con partita IVA attiva al 26.5.2021, che hanno richiesto e ottenuto il contributo a 
fondo perduto di cui al DL Sostegni; 

• senza presentazione di alcuna istanza; 

• in misura pari a quello già riconosciuto dal DL Sostegni; 

• con la stessa modalità scelta per il precedente. 

Il contributo “alternativo” è concesso dietro presentazione di specifica istanza e nel rispetto delle seguenti 

condizioni: 

• a tutti quei soggetti, che abbiano presentato o meno l’istanza per il contributo del DL Sostegni, che 
svolgono attività d’impresa, arte o professione o producono reddito agrario, titolari di partita IVA 
attiva al 26.5.2021, residenti o stabiliti nel territorio dello Stato (diversi da enti pubblici e intermediari 
finanziari); 

• se i ricavi/compensi del 2019 non sono superiori a 10 milioni di euro; 

• se l’ammontare medio mensile del fatturato e dei corrispettivi del periodo dal 1.4.2020 al 31.3.2021 
è inferiore almeno del 30% rispetto all’ammontare medio mensile del fatturato e dei corrispettivi dal 
01.04.2019 al 31.3.2020; 

• l’istanza andrà presentata entro 60 giorni dall’apertura della procedura telematica e dopo la 
presentazione della comunicazione Liquidazione Iva riferita al primo trimestre 2021. 

Per i soggetti che hanno beneficiato del contributo a fondo perduto di cui all’articolo 1 del decreto-legge 22 
marzo 2021, n. 41, l’ammontare del contributo alternativo è determinato in misura pari all’importo ottenuto 
applicando una percentuale alla differenza tra l’ammontare medio mensile del fatturato e dei corrispettivi 
del periodo 1.4.2020-31.3.2021 e l’ammontare medio mensile del fatturato e dei corrispettivi del periodo 
1.4.2019-31.3.2020: 

• 60% per i soggetti con ricavi e compensi non superiori a 100.000 euro; 

• 50% per i soggetti con ricavi o compensi superiori a 100.000 euro e fino a 400.000 euro; 

• 40% per i soggetti con ricavi o compensi superiori a 400.000 euro e fino a 1 milione di euro; 

• 30% per i soggetti con ricavi o compensi superiori a 1 milione di euro e fino a 5 milioni di euro; 

• 20% per i soggetti con ricavi o compensi superiori a 5 milioni di euro e fino a 10 milioni di euro. 
 
Per i soggetti che non hanno beneficiato del contributo ex DL Sostegni, l’ammontare del contributo 
alternativo è determinato in misura pari all’importo ottenuto applicando una percentuale alla differenza tra 
l’ammontare medio mensile del fatturato e dei corrispettivi del periodo dal 1° aprile 2020 al 31 marzo 2021e 
l’ammontare medio mensile del fatturato e dei corrispettivi del periodo dal 1° aprile 2019 al 31 marzo 2020 
con percentuali diverse ossia: 
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• 90% per i soggetti con ricavi e compensi non superiori a 100mila euro; 

• 70% per i soggetti con ricavi o compensi superiori a 100mila euro e fino a 400mila euro; 

• 50% per i soggetti con ricavi o compensi superiori a 400mila euro e fino a 1 milione di euro; 

• 40% per i soggetti con ricavi o compensi superiori a 1 milione di euro e fino a 5 milioni di euro; 

• 30% per i soggetti con ricavi o compensi superiori a 5 milioni di euro e fino a 10 milioni di euro. 

 
Per tutti i soggetti il contributo “alternativo” non può essere superiore a 150.000 euro. 
 
Il contributo non spetterà, in ogni caso ai soggetti la cui partita IVA risulti non attiva alla data del 26 maggio 
2021 eccezion fatta per l’erede che ha aperto una partita IVA successivamente a tale data per proseguire 
l’attività del de cuius (titolare di partita Iva prima di tale data); ugualmente l’esclusione non opera per i 
soggetti che hanno attivato la partita IVA successivamente a tale data a seguito di operazione che ha 
determinato trasformazione aziendale con confluenza di altro soggetto che ha cessato l’attività). Non 
spetterà agli enti pubblici di cui all’art. 74 Tuir e ai soggetti di cui all’art. 162-bis Tuir. 
L’istanza andrà presentata all’Agenzia delle entrate, in via telematica, utilizzando l’apposito modello: il 
Provvedimento n. 175776 del 2 luglio definisce contenuto, modalità e termini di presentazione della 
domanda di riconoscimento del contributo a fondo perduto alternativo. In particolare, a partire dal 5 luglio 
e fino 2 settembre si potrà inviare la domanda di contributo tramite il servizio web presente sul portale 
Fatture e Corrispettivi mentre dal 7 luglio 2021 si potrà invece procedere alla trasmissione tramite i canali 
telematici Entratel/Fisconline. 
 
 
La terza forma di contributo previsto è il contributo “residuale”, disciplinato dai commi dal 16 al 27 dell’art. 
1 del DL 73/2021, che è riconosciuto a favore di tutti i soggetti che svolgono attività d’impresa, arte o 
professione e che producono reddito agrario, titolari di partita IVA residenti o stabiliti nel territorio dello Stato, 
a condizione che vi sia un peggioramento del risultato economico d’esercizio relativo al periodo d’imposta 
in corso al 31 dicembre 2020, rispetto a quello relativo al periodo d’imposta in corso al 31 dicembre 2019, 
in misura pari o superiore alla percentuale che sarà definita con decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze. 
L’istanza dovrà essere presentata in via telematica all’Agenzia Entrate entro trenta giorni dalla data di avvio 
della procedura telematica per la presentazione della stessa. 
L’istanza potrà essere trasmessa solo se la dichiarazione dei redditi relativa al periodo d’imposta in corso 
al 31 dicembre 2020 è presentata entro il 10 settembre 2021. 
 
 
 

https://www.fiscoetasse.com/files/12462/provvedimento-175776-2luglio-2021-fondoperdutoalternativo.pdf
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 Implementazioni Software 
 

 
DECRETO SOSTEGNI BIS 

ICF2101 - Gestione istanza di richiesta contributo a fondo perduto DL Sostegni Bis 

 
TeamSystem ha previsto la possibilità per l’utente di gestire la compilazione della nuova istanza in ogni 
dettaglio, provvedendo al recupero delle informazioni utili a determinare l’importo del contributo DL Sostegni 
Bis per le attività stagionali. Viene quindi fornita la gestione completa dell'istanza che riprende i dati dalla 
precedente istanza DL Sostegni inviata (se presente) oppure li calcola dalla contabilità: ciò faciliterà la 
compilazione dell’istanza da parte dell’utente anche nel caso in cui la sua gestione avvenga sulla 
piattaforma Ade.  
Nei casi di richiesta fatta sulla piattaforma Ade, il cliente potrà limitarsi al solo trasferimento e 
all’elaborazione della stampa di confronto in cui saranno riportati gli elementi contabili utili alla compilazione 
sulla piattaforma. 
 
Il software preposto per la “Gestione e stampa istanza di richiesta Decreti Sostegni” e rilasciato con la 
versione Multi 2021.00.06 del 31/03/2021 è stato adeguato apportandovi le opportune modifiche, 
necessarie a consentire la gestione della richiesta di contributo così come previsto dal Dl Sostegni Bis. 
 
La gestione prevista, infatti, provvede a determinare l’ammontare medio mensile del fatturato e dei 
corrispettivi del periodo 01/04/2019 – 31/03/2020 e del periodo 01/04/2020 – 31/03/2021, grazie alla lettura 
delle fatture presenti in primanota per i suddetti periodi e a recuperare l’ammontare dei ricavi o compensi 
dalla dichiarazione dei Redditi 2020, anno d’imposta 2019 (salvo nei casi in cui la data chiusura esercizio è 
successiva al 30/4 per i quali il recupero avviene dalla Dichiarazione dei Redditi 2019). Tali dati sono quindi 
utilizzati per stabilire la percentuale per il calcolo del contributo spettante e a effettuare un confronto tra il 
contributo precedentemente percepito e quello calcolato con le regole del contributo “alternativo”.  
 
 

A T T E N Z I O N E  
 

In presenza di una precedente istanza di richiesta di contributo a fondo perduto DL Sostegni 
“inviata”, l’ammontare dei ricavi verrà attinto da quest’ultima. A riguardo si veda quanto descritto 
nelle pagine che seguono. 

 
 
A seguito della determinazione dei suddetti valori, il software consente poi di compilare le restanti parti 
dell’istanza. 
 

A T T E N Z I O N E  
 

Pur sottolineando che il software è stato pensato per mettere in condizione il 
Professionista di recuperare tutte le informazioni già presenti negli archivi, al fine di 
agevolarlo nella predisposizione della domanda, si mette in evidenza che, vista la 
delicatezza dell’adempimento nonché le sanzioni previste in caso di comunicazione non 
corrispondente alla realtà, è opportuno provvedere ad un controllo puntuale dei dati 
impostati nell’istanza, prima dell’invio all’Agenzia delle Entrate.  
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Infatti, a differenza di altre dichiarazioni, il contribuente ha un periodo di tempo ridotto 
per poter inviare una nuova istanza in sostituzione della precedente, ovvero nel periodo 
che va dalla “presa in carico” (prima ricevuta) fino “all’accoglimento” (seconda ricevuta).  
Successivamente, l’Agenzia delle Entrate provvederà all’erogazione del contributo in 
modo diretto sul conto corrente indicato nell’istanza o sotto forma di credito d’imposta e 
non sarà più consentito inviare nuove istanze sostitutive, ma solo quella di “rinuncia” 
che può essere presentata in ogni momento, anche oltre il termine di presentazione 
dell’istanza ovvero il 02 settembre 2021. 
 
La presente versione consente la gestione dell’istanza, la stampa utile a determinare 
l’idoneità e la misura del nuovo contributo, la generazione e l’invio telematico della 
stessa; la stampa del modello, invece, verrà rilasciata con una delle prossime versioni. 

 
 
Si evidenzia che, come per le altre istanze, la funzionalità è disponibile unicamente sulla piattaforma 
TeamSystem Experience; l'accesso da piattaforma differente da TS Experience verrà invece bloccato 
mediante il seguente messaggio: 
 
 

 
 
 
Le funzioni messe a disposizione per poter gestire la compilazione dell’istanza per la richiesta di contributo 
“alternativo” da presentare all’Agenzia delle Entrate sono: 

 
- ICF2101 - “Gestione Decreto Sostegni”: per compilare i dati richiesti nell’istanza, il suo 

trasferimento e la chiusura della stessa; 
- ICF2102 – “Trasferimento Decreto Sostegni”: per effettuare l’importazione in gestione dei dati 

dalla contabilità. In questa fase è possibile eseguire il trasferimento per più ditte 
contemporaneamente (trasferimento massivo); 

- ICF2104 – “Stampa situazione dichiarazioni Decreto Sostegni”: Per confrontare i dati della 
precedente istanza con quelli della nuova e determinare la misura stimata di quest’ultima. 

- ICF2105 – “Forniture telematiche Decreto Sostegni”: per la generazione del file telematico 

ICF2106 – “Stampa sit. Invio telematico Decreto Sostegni”: per ottenere una stampa in cui è 

riportata la situazione dell’invio telematico per le ditte che sono state selezionate nella richiesta. 

ICF2107 – “Stampa impegno a trasmissione Decreto Sostegni”: per stampare l’impegno alla 

presentazione telematica della dichiarazione attestante la tipologia di delega che l’intermediario ha 

ricevuto da parte del contribuente per l’invio telematico della suddetta istanza. 
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N O T A  B E N E  
 

Considerato che per la determinazione del nuovo contributo spettante, è necessario tener conto 
del contributo già percepito con la precedente istanza DL Sostegni presentata, l’operatività 
consigliata per individuare e gestire velocemente le nuove istanze da predisporre, è la seguente: 
 
- ICF2102 – “Trasferimento Decreto Sostegni”, di tutti i contribuenti: il programma, 

provvederà ad importare i dati dalla contabilità, ma per le ditte per le quali è presente una 
richiesta del contributo previsto dal precedente DL Sostegni, andrà a prelevare non solo i 
dati dalla contabilità (fatturato) necessari per il calcolo ma anche i dati già presenti 
nell’istanza inviata (come l’ammontare dei ricavi e contributo precedente), riportandoli nella 
nuova istanza; 

-  ICF2104 – “Stampa situazione dichiarazioni Decreto Sostegni”, al fine di avere 
evidenza di tutti i contribuenti per i quali spetta il nuovo contributo “alternativo”. 

 
 
Determinati i contribuenti per i quali spetta il nuovo contributo, provvedere dunque alla gestione (ICF2101) 
e all’invio telematico delle istanze (ICF2105). 
 
Una volta all’interno della funzione ICF2101 - “Gestione Decreto Sostegni” e dopo aver indicato il codice 
della ditta se per la stessa si intende provvedere alla gestione del nuovo adempimento, selezionando il 
bottone “Nuovo” si accede alla maschera “Selezione Modello” in cui saranno presenti, oltre alle scelte 
previste per il contributo a fondo perduto DL Sostegni (i cui termini sono scaduti il 28 maggio 2021), le nuove 
opzioni “Istanza di richiesta Decreto Sostegni bis” e l’“Istanza di rinuncia Decreto Sostegni bis”.  
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Alla conferma della tipologia prescelta, si accede alla gestione dell’istanza. La tipologia di istanza 
selezionata sarà evidenziata nei dati di testata della gestione.  
 

 
 
 

 

N O T A  B E N E  
 

N e l l a  g r i g l i a  i n i z i a l e  s o n o  e l e n c a t e  l e  d i v e r s e  r i c h i e s t e  d i  
c o n t r i b u t o  ( S o s t e g n i  e  S o s t e g n i  b i s )  c o m p i l a t e / i n v i a t e  p e r  l a  
d i t t a ,  c o n t r a d d i s t i n t e  d a  u n  n u m e r o  p r o g r e s s i v o  n e l l a  c o l o n n a  
“ D i c h i a r a z i o n e ” .  

 
 

 

  Passaggi da compiere per predisporre l’istanza. 
 
 

A. Prelievo dei dati: in caso di nuova istanza, è possibile prelevare: 
 

- i dati dei ricavi 2019 (DIRED20), utili a determinare la percentuale su cui definire 
l’ammontare del contributo. Se la data chiusura esercizio è successiva al 30/4 sono 
prelevati i dati dell’esercizio precedente da DIRED19. In presenza di una 
precedente istanza di richiesta di contributo a fondo perduto DL Sostegni “inviata” 
(casella “Preleva dati da istanza precedente” barrata), l’ammontare dei ricavi verrà 
attinto da quest’ultima. 

- L’importo medio mensile del fatturato e dei corrispettivi del periodo 01/04/2019 – 
31/03/2020 e del periodo 01/04/2020 – 31/03/2021), utili a verificare lo 
scostamento ed il possesso del requisito per ottenere l’erogazione del contributo. 

- L’Iban, su cui accreditare la somma riconosciuta: recuperato automaticamente 
dall’anagrafica F24. In presenza di una precedente istanza di richiesta di contributo 
a fondo perduto DL Sostegni “inviata”, verrà attinto da quest’ultima. 

- Sulla base del codice ATECO presente in ANADITTE, viene determinato il settore 
di attività da riportare nell’istanza. 
 

B. L’utente qualora lo ritenga opportuno, vista l’importanza dei dati che si andranno a 
dichiarare, può procedere ad un controllo dei dati importati, mediante consultazione 
sia del dettaglio dei ricavi, sia del dettaglio del fatturato (periodo 01/04/2019 – 
31/03/2020 e periodo 01/04/2020 – 31/03/2021). Per poter visualizzare quest’ultimo 
dettaglio occorre intervenire sul parametro “Mostrare dettaglio del fatturato Decreto 
sostegni” presente nel folder “Istanza fondo perduto” di TABE97, impostandolo a 
“S”. Di default, infatti, il parametro è stato impostato per non mostrare il dettaglio. La 
scelta è stata dettata dal fatto che la visualizzazione del dettaglio dell’intero fatturato 
del primo periodo (01/04/2019 – 31/03/2020) e del secondo periodo (01/04/2020 – 
31/03/2021) potrebbe aumentare i tempi di elaborazione dell’istanza.  
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Nel caso in cui si imposti a “S” il parametro “Mostrare dettaglio del fatturato Decreto 
sostegni”, e si voglia visualizzare il dettaglio di un’istanza già elaborata sarà 
necessario rieseguire il ricalcolo. 
 

C. Completamento dell’istanza con le restanti informazioni che non sono state prelevate 
automaticamente. 

 
D. Validazione dei dati a conferma della verifica di tutti i dati dell’istanza. 

 
E. Chiusura dell’istanza. 

 
Per aiutare l’utente nella fase di gestione dell’istanza, è disponibile una checklist accessibile 

mediante l’icona  (attiva quando si entra in “Variazione” dell’istanza) che l’utente può 
seguire per i controlli da effettuare. Solo dopo aver realizzato tali controlli essenziali, l’utente 
può validare l’istanza e successivamente inviarla telematicamente. 

 
 

N O T A  B E N E   
 

Si evidenzia che nella gestione del modello di istanza la descrizione dei righi che 
effettivamente sono presenti nel modello per la richiesta è di colore nero (ad esempio “Importo 
medio mensile fatturato, operazioni dal 01/04/2019 al 31/03/2020”), mentre la descrizione dei 
righi e dei campi necessari alle varie funzionalità previste nella procedura, ovvero non previsti 
sul modello è di colore blu (ad esempio “Differenza fatturato 2019-2020/ 2020-2021”). 
 

 

 
 

Fasi operative in dettaglio 
 
Nel caso in cui per la nuova istanza non sia ancora stata effettuata l’importazione dei dati dalla funzione di 
trasferimento ICF2102 – “Trasferimento Decreto Sostegni” o da ICF2101, a video verrà presentato un 
messaggio in cui si chiede se procedere al prelievo dei dati: 
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N O T A  B E N E  
 

Come accennato, il trasferimento automatico dei dati nell’istanza può essere eseguito con il 
comando ICF2102 che permette il trasferimento per più ditte contemporaneamente. 

 
 

 
 
 

In fase di compilazione massiva dell’istanza per più ditte, dopo aver selezionato il range di ditte 
(“Da ditta” – “A ditta”) va impostato come “Tipo” adempimento “Istanza di richiesta Decreto 
Sostegni BIS” ed indicato anche il tipo di “Fruizione del contributo”, “Conto Corrente” o “Credito 
d’imposta” da riportare nell’istanza. 

 
La procedura di trasferimento per le ditte che hanno già inviato un’istanza per la richiesta del 
contributo previsto dal precedente DL Sostegni andrà a prelevare non solo i dati dalla contabilità 
(fatturato) necessari per il calcolo ma anche i dati già presenti nell’istanza inviata (come 
l’ammontare dei ricavi e contributo precedente), riportandoli nella nuova istanza. 
Nel caso di istanza per la richiesta del contributo precedente non inviata (sia essa compilata, 
chiusa oppure aperta) oppure non gestita, i dati saranno prelevati dalla contabilità (fatturato) e 
dall’anagrafica della ditta. 
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 I M P O R T A N T E  
 

In fase di trasferimento massivo è presente un ulteriore controllo che verificherà la data 
d’inizio attività: pertanto per le ditte che hanno iniziato la loro attività a partire dal 
26/05/2021 l’istanza non verrà creata. 

 
 
Eseguita l’operazione di prelievo (da ICF2102 – “Trasferimento Decreto Sostegni” o da ICF2101) se la 
ditta ha già inviato la precedente istanza beneficiando del contributo a fondo perduto previsto dal “Decreto 
Sostegni” (D.L. 41/2021), in “Gestione” sono riportati i dati dell’istanza inviata: ciò è evidenziato a video dal 
segno di spunta presente nella casella “Preleva dati da istanza precedente” e la dicitura che indica gli 
estremi dell’istanza da cui è avvenuto il prelievo: “Dati prelevati dall’istanza n.”  
 
 

 
 
 
In presenza di dati prelevati da istanza precedentemente presentata se si desidera rieseguire il prelievo dati 
dalla contabilità occorre rispondere “Sì” al messaggio che compare andando a togliere il segno di spunta 
dalla casella “Preleva dati da istanza precedente”. 
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In questo modo i dati come, ad esempio, la “Data attività” o i dati del Contribuente verranno prelevati 
dall’anagrafica e verrà comunque prelevato l’importo riportato nel campo “Contributo precedente”.  
Si evidenzia che gli eventuali dati forzati non saranno ricalcolati e che i dati del fatturato di entrambi i periodi 
messi a confronto sono sempre prelevati dalla contabilità. 
 
Reinserendo il segno di spunta nell’istanza in gestione, la procedura informerà con un messaggio a video 
che i dati verranno nuovamente prelevati dall’istanza precedente.  
 
 

 
 
 
In “Gestione” dell’istanza sarà comunque possibile procedere all’aggiornamento dei dati prelevati grazie 
alla scelta “Aggiorna dati”, presente nel bottone “Funzioni”, che eseguirà un nuovo prelievo. 
 
 

A T T E N Z I O N E  
 

Se presente il segno di spunta nella casella “Preleva dati da istanza precedente”, le informazioni 
importate dall’istanza precedente non saranno aggiornate. 

 
 
Anche in questo caso l’aggiornamento non andrà a sovrascrivere eventuali dati inseriti/modificati 
manualmente nella gestione dell’istanza.  
 
 

 
 
 

I dati che presentano una forzatura manuale sono evidenziati dalla presenza di un “pallino rosso” a fianco 
del campo. Il ripristino nei campi forzati dei valori precedentemente prelevati è possibile utilizzando il bottone 
F7 una volta posizionati sul valore forzato o, in alternativa, selezionando l’icona “pallino rosso” posta a 
fianco del campo.  
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Eliminando la forzatura sarà quindi possibile procedere all’aggiornamento di tali campi. 
 
Il prelievo andrà a recuperare le informazioni di seguito elencate, esponendole negli appositi campi 
dell’istanza. 
 

- Nel campo “Ricavi/compensi complessivi anno 2019” se risulta già inviata un’istanza di richiesta 
di contributo DL Sostegni il dato è prelevato da quest’ultima (così come evidenziato dal segno di 
spunta nella casella “Preleva dati da istanza precedente”). In caso contrario sono riportati i dati dei 
ricavi/compensi attinti dalla dichiarazione dei Redditi. Il prelievo avverrà da DIRED20 per tutte le 
aziende con esercizio coincidente con l’anno solare e con esercizio a cavallo con data fine esercizio 
fino al 30/04/2021; avverrà invece da DIRED19 per le ditte con esercizio che termina oltre il 
30/04/2021. 
In funzione dell’importo prelevato verrà automaticamente barrata una delle opzioni relative al limite 
del fatturato. 
 

 
 

 I M P O R T A N T E  
 
 

Si rende noto che per la corretta compilazione dell’istanza e per l’individuazione 
del limite corretto dei ricavi è opportuno che il valore presente nella 
dichiarazione dei redditi (DIRED20) e che viene prelevato dal programma di 
gestione dell’istanza, sia quello definitivo.  
È pertanto necessario che sia stato eseguito il trasferimento dei dati di 
contabilità nella dichiarazione dei redditi, o in alternativa inserirli manualmente, 
così che si possa “recuperare” tale informazione nell’istanza (non occorre aver 
chiuso la dichiarazione dei redditi). 
Ricordiamo in tale contesto che l’indicazione non corretta sia dell’ammontare 
dei ricavi, sia di quello del fatturato, implica la restituzione del contributo 
percepito, nonché il pagamento di una sanzione pari al 100% del contributo 
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stesso. Sarà quindi cura dell’utente verificare la correttezza dei dati riportati 
nell’istanza.  

 
Nel campo “Ricavi/compensi complessivi anno 2019”, posizionandosi sull’ammontare del 
“Requisito” è attivo il tasto funzione “F4 Importi Redditi” che permette di visualizzare in dettaglio 
la provenienza degli importi che confluiscono nel campo. Nel prospetto “Dettaglio ricavi” che 
appare selezionando il tasto funzione “F4 Importi Redditi” è infatti possibile individuare gli specifici 
righi della dichiarazione dei redditi dalla quale sono stati attinti i valori. 
 

 

 
 
 

 I M P O R T A N T E  
 
 

Per i titolari di reddito agrario e attività agricole connesse, in luogo 
dell’ammontare dei ricavi occorre considerare l’ammontare del volume d’affari 
(campo VE50 del modello di dichiarazione IVA2020).  
Nel prospetto “Dettaglio ricavi” pertanto è presente anche questa informazione, 
prelevata, come previsto, dalla dichiarazione IVA2020. Qualora nel modello 
Redditi siano presenti Redditi Agrari sul quadro A ovvero sia presente il quadro 
D il calcolo non sarà automatico, ma verrà data evidenza di questa condizione 
all’interno del dettaglio. Tramite la selezione “Calcolo Contributo” sarà l’utente a 
scegliere la modalità che vuole adottare per il calcolo dei Ricavi (poi riportato nel 
campo “Ricavi/compensi complessivi anno 2019”), ovvero se utilizzare i Redditi 
o il Volume d’affari.  
Il programma eseguirà i calcoli secondo la scelta effettuata.  
 
Per tali soggetti il campo “Ricavi/compensi complessivi anno 2019” risulterà non 
compilato fin quando non verrà scelta la modalità di calcolo all’interno del 
prospetto di dettaglio. 
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È altresì importante verificare il dichiarativo “agganciato” all’istanza, specie nei casi di 
contemporanea presenza di più contribuenti con lo stesso codice fiscale in dichiarazione dei redditi 
(ad esempio in caso di compilazione di dichiarazioni integrative). 
Il collegamento oltre a essere mostrato all’interno del Dettaglio ricavi può essere visionato 
direttamente nella sezione “Contribuente” dell’istanza. 
 
 

 
 
 

Le informazioni “Importo medio mensile fatturato, operazioni dal 01/04/2019 al 31/03/2020” e 
Importo medio mensile fatturato, operazioni dal 01/04/2020 al 31/03/2021” vengono recuperate 
dalla contabilità.  
In particolare, la procedura recupera l’ammontare complessivo del fatturato e dei corrispettivi del 
primo periodo e del secondo periodo e lo rapporta al numero dei mesi in cui l’attività è stata 
esercitata rispettivamente nei 2 anni, considerando la data di attivazione della partita Iva. 
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Per tale ragione, al fine di rendere più agevole la lettura dei dati, è stato previsto a video l’ammontare 
complessivo del fatturato e dei corrispettivi dei due periodi, il numero di mesi in cui l’attività è stata 
esercitata, e l’importo medio mensile, quest’ultimo utile alla determinazione del contributo spettante. 

 

 
 
 

N O T A  B E N E  
 
Con riferimento all’ammontare medio mensile del fatturato e dei corrispettivi è 
innanzitutto necessario determinare l’ammontare complessivo del fatturato e dei 
corrispettivi realizzati nel periodo dal 1° aprile 2019 al 31 marzo 2020 e nel periodo 
dal 1° aprile 2020 al 31 marzo 2021.  
A riguardo si ritiene che: 

• Devono essere considerate tutte le fatture attive (al netto dell’IVA) con data 
di effettuazione dell’operazione comprese tra il 1° aprile 2019 e il 31 marzo 
2021. 

• Concorrono anche le cessioni di beni ammortizzabili. 

• Nel caso di commercianti al dettaglio che applicano la ventilazione dei 
corrispettivi oppure nel caso di regime del margine o delle agenzie di viaggio, 
poiché può risultare difficoltoso il calcolo delle fatture e dei corrispettivi al netto 
dell’Iva, l’importo viene riportato al lordo dell’Iva. 

Il calcolo del fatturato rispetta le medesime regole applicate con la precedente istanza 
di contributo a fondo perduto, per cui sono sempre valide le 3 modalità di calcolo: 

A) Prendere tutte le fatture attive (scelta di default); 
B) Prendere tutte le fatture attive, ma con la possibilità di escludere alcuni codici Iva 

(esempio: esclusi art.15); 
C) Prendere tutte le fatture attive, seguendo il “canonico” calcolo del fatturato (logica 

adottata per il calcolo della Liquidazione Periodica Iva). 
 

I M P O R T A N T E   
Espressamente dichiarato nelle istruzioni dell’istanza è che le cessioni di beni 
ammortizzabili, concorrono alla determinazione del fatturato. 
 
Ricordiamo che la scelta operata (A, B o C) sarà valida sia per calcolare il fatturato 
realizzato nel periodo dal 1° aprile 2019 al 31 marzo 2020 e nel periodo dal 1° aprile 
2020 al 31 marzo 2021. 
 
 
Opzione (A) 
Come precedentemente riportato, nel caso in cui si voglia prendere in 
considerazione tutte le fatture attive, NON occorre operare alcuna 
impostazione, in quanto il programma è già predisposto per la lettura di tutte le 
fatture attive ed i corrispettivi.  
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Opzione (B) 
Qualora si ritenga necessario, di tutte le fatture attive, escludere gli imponibili 
assoggettati a determinati codici Iva, è sufficiente accedere alla funzione 
“Personalizzazione codici Iva”, PERSON21 per le operazioni relative al periodo dal 1° 
aprile 2020 al 31 marzo 2021 e PERSON20 per le operazioni relative al periodo dal 
1° aprile 2019 al 31 marzo 2020: dopo aver selezionato i codici Iva Standard/Non 
Standard in funzione delle tabelle adottate, è possibile accedere alla sezione “Escluse 
da contributo a fondo perduto”. 
In tale sezione, che ricordiamo viene fornita vuota, possono essere inseriti i codici Iva 
che si ritiene debbano essere esclusi dal calcolo del Contributo a Fondo Perduto (es. 
importi esclusi in base all’art. 15). 
 

 
 
 
Quindi, come nell’esempio, verranno prese in considerazione tutte le fatture attive ma 
con esclusione degli imponibili assoggettati al codice Iva 315, indicato nella suddetta 
tabella. 
La selezione dei codici Iva da escludere dal calcolo del fatturato è a discrezione 
dell’utente. 
 
Opzione (C) 
Invece, qualora si ritenga opportuno riportare i dati dei due periodi secondo il calcolo 
“canonico” del fatturato, escludendo di fatto tutti i movimenti che non entrano nel 
calcolo del fatturato della Liquidazione Periodica Iva, occorre accedere alla 
Personalizzazione generale procedura / primanota (“TABE97”), all’apposito ramo 
“Istanza contr. a fondo perduto”. 
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Ed impostare “No” alla scelta “Calcolo considerando tutti i codici Iva”. 
In questo caso, gli eventuali codici Iva indicati nella precedente tabella PERSON21, 
nella sezione “Escluse da contributo a fondo perduto”, non sortiscono alcun effetto. 
 
Si ricorda che come per tutti i parametri della suddetta tabella, l’effetto è per tutte le 
ditte. 
 
 

I M P O R T A N T E   
 
Il programma effettuerà il calcolo dell’istanza di contributo a fondo perduto (DL 
Sostegni bis) applicando la medesima scelta operata per le istanze precedenti.  
Ad esempio, qualora fosse stata applicata in precedenza la scelta C “calcolo 
canonico” e si voglia invece considerare per la nuova istanza tutte le fatture attive 
(scelta A), sarà necessario accedere alla tabella Personalizzazione generale 
procedura / primanota (“TABE97”), all’apposito ramo “Istanza contr. a fondo perduto” 
e impostare a SI il parametro “Calcolo considerando tutti i codici iva” (143). 

 
 
Pertanto dopo essere intervenuti (indicando “S”, di default la procedura non mostrerà infatti il 
dettaglio) sul parametro di TABE97 per mostrare il dettaglio del fatturato, posizionandosi sui campi 
dell’Importo del fatturato, si abilita il tasto “F4 Dettaglio” che permette di accedere all’elenco dei 
documenti (fatture/corrispettivi) del periodo. Al fine di consentire un controllo puntuale dei 
documenti, si è preferito riportarli tutti, compresi quelli che per effetto di quanto precedentemente 
dichiarato, non vanno presi in considerazione, ma che ovviamente vengono esclusi dall’ammontare 
del fatturato dichiarato. 
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Considerando ad esempio il rigo relativo al fatturato del secondo periodo (1° aprile 2020 - 31 marzo 
2021) i 2 documenti sopra evidenziati, sono stati registrati nel mese aprile 2020 ma sono riferiti a 
documenti del mese precedente (marzo 2020), come riportato nella colonna “Fatt. diff”: verranno 
pertanto esclusi e non verranno ricompresi nell’ammontare del fatturato del periodo. 
 

 
 
Invece, in questo caso, benchè la fattura risulti registrata ad aprile 2020, è conteggiata 
nell’ammontare del periodo “1° aprile 2019 - 31 marzo 2020” in quanto riferita ad una operazione la 
cui data DDT (cessioni di beni) ricade nel periodo.  
 
 

 I M P O R T A N T E  
 
 

Il controllo della data del DDT è possibile solo per coloro che contabilizzano le 
fatture mediante la funzione ECONS – “Console per la gestione delle fatture 
elettroniche”. 
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Il programma verifica la presenza della specifica informazione presente nel 
documento elettronico (tag <DatiDDT> nell’xml) e in presenza di più DDT, 
prende in considerazione il primo.  

 
Per individuare in quali casi viene presa in considerazione la data del DDT, oltre alla presenza della 
data nell’apposita colonna “Data ddt”, mese e anno del DDT verranno riportati anche nella colonna 
“Fatt.diff”, evidenziati con un asterisco (*), proprio come descritto nella parte bassa della maschera. 
L’asterisco dunque serve ad individuare i casi in cui il differimento è determinato dalla presenza di 
un DDT rispetto ad una fattura differita (dove viene riportato il mese e anno senza asterisco). 
La data del DDT viene presa in considerazione per determinare il differimento per le sole ditte con 
periodicità Iva trimestrale. Per le ditte con periodicità Iva mensile, non viene data evidenza 
dell’asterisco in quanto già nella registrazione di primanota è possibile verificare il differimento al 
mese precedente. 
 

 
 
 
In quest’ultimo caso, trattandosi di autofattura per acquisto intracomunitario, il documento viene 
escluso in quanto non va compreso nell’ammontare del fatturato. 
 
Ai fini dei suddetti controlli, può essere utile produrre l’”Export griglia” al fine di portare in un 
documento .csv tutti i documenti mostrati a video. 

 

U L T E R I O R I  C O N S I D E R A Z I O N I  
 

Contemporaneo svolgimento di più attività 
 
Nel caso di svolgimento di più attività (quater), selezionando l’istanza per la ditta principale, il 
programma prenderà in considerazione sia per l’ammontare dei ricavi, sia per quanto riguarda 
fatturato e corrispettivi del periodo 1° aprile 2019 al 31 marzo 2020 e del 1° aprile 2020 al 31 
marzo 2021, il valore complessivo di tutte le attività. 
Va altresì chiarito che per le ditte quater nel campo “Data inizio attività” la procedura riporterà 
la data di inizio attività più vecchia sia questa riferita alla principale o alla secondaria, mentre 
come data cessazione verrà considerata quella della ditta principale. 
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- Il codice dell’IBAN (identificativo del conto corrente intestato al soggetto richiedente) necessario 
per l’accredito del contributo da parte dell’Agenzia delle Entrate, è prelevato automaticamente 
dall’Anagrafica F24 del contribuente e riportato nella gestione del modello di istanza. 

 
 

 
 
 

A T T E N Z I O N E  
 
 

Viene prelevato il c/corrente “predefinito” nell’anagrafica contribuente di F24 
(CONTRIB - contesto “Versamenti”) o in sua assenza, il primo conto corrente 
impostato nella gestione “Conti” sempre dell’anagrafica contribuente. 

 
 

Qualora nell’Anagrafica contribuente di F24 il conto corrente risulti assente, è comunque possibile 
digitarlo manualmente. Viene effettuato un controllo di congruità del dato inserito con conseguente 
errore bloccante se il valore introdotto non è corretto. 
 

 

N O T A  B E N E  
 

Il codice IBAN riportato nell’istanza, verrà mantenuto in gestione anche se si opta per 
la fruizione del contributo sotto forma di credito d’imposta, ma, in questo caso, l’IBAN 
non è riportato né nella stampa, né nella presentazione telematica dell’istanza.  
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Se presente una precedente istanza di richiesta di contributo a fondo perduto DL Sostegni “inviata”, il Codice 
IBAN verrà attinto da quest’ultima, come confermato dalla barratura della casella “Preleva dati da istanza 
precedente”. 
 
Da compilare manualmente a cura dell’utente, inserendo il segno di spunta, è la casella “Soggetto diverso 
da quelli di cui al comma 6 dell’articolo 1 del D.L. n. 73 del 2021”, per dichiarare di essere un soggetto 
diverso da quelli a cui non spetta il beneficio (enti pubblici, istituti finanziari e assicurativi). In caso di prelievo 
dati avvenuto dalla precedente istanza DL Sostegni (segno di spunta nella casella “Preleva dati da istanza 
precedente”) l’informazione è prelevata dalla casella “Soggetto diverso da quelli di cui al comma 2 
dell’articolo 1 del D.L. n. 41 del 2021”. 
 
 

N O T A  B E N E  
 

Qualora la casella non risulti barrata, alla chiusura dell’istanza verrà rilasciato a video un 
messaggio che avverte della mancata attestazione di non appartenenza alle categorie di 
soggetti a cui non compete il beneficio. 
 
 

 

 
È possibile intervenire manualmente sul campo “Data inizio attività”, ma essendo il campo utilizzato per 
determinare l’importo del fatturato del periodo (oltre che per il numero dei mesi su cui effettuare il calcolo 
dell’importo medio mensile del fatturato) è restituita a video una segnalazione in cui si richiede se eseguire 
o meno il ricalcolo a seguito della modifica. 
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Rispondendo “Sì” il ricalcolo è eseguito in base alla nuova data inserita, optando per il “No” non viene presa 
in considerazione la nuova “Data inizio attività” per il ricalcolo del fatturato totale dell’anno che pertanto non 
viene eseguito. 
 
Il campo “Differenza contributo” è compilato per i soggetti ai quali è riconosciuto il contributo “automatico” e 
che intendono presentare l’istanza per il contributo per le attività stagionali (alternativo): vi è quindi riportato 
l’importo erogabile che è pari al contributo (“Contributo stimato”) spettante in base ai dati indicati 
sull’istanza, diminuito del contributo “automatico” percepito (“Contributo precedente”). Per i soggetti che 
presentano l’istanza Sostegni Bis senza aver presentato la precedente istanza Sostegni il campo “differenza 
contributo” coincide con il campo “Contributo stimato”. 
 
 
Il campo “Contributo Teorico” è calcolato dalla procedura che vi riporta l’importo del contributo teorico 
massimo determinato in base ai dati indicati sull’istanza, applicando le percentuali più elevate previste per 
i soggetti che non hanno percepito il contributo Sostegni.  
 
Se la “Differenza contributo” supera l’importo massimo consentito, il campo “Temporary Framework: Minor 
importo richiesto” va compilato indicando il minor importo di contributo richiesto al fine di non superare il 
tetto massimo di aiuti di Stato consentiti. 
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Barrare uno o entrambi i flag “Temporary Framework: sezione contributo” – “Sezione 3.1” e “Sezione 3.12”, 
per compilare la sezione dedicata della dichiarazione sostitutiva di atto notorio (bottone “Funzioni”) in cui 
deve essere attestato il rispetto, da parte del richiedente, dei requisiti previsti per la sezione 3.1 “Aiuti di 
importo limitato” e/o 3.12 “Aiuti sotto forma di sostegno a costi fissi non coperti” del Temporary Framework 
(“Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia nell’attuale emergenza del 
Covid-19”). 
L’autocertificazione attesta la veridicità dei dati che poi sono dettagliati all’interno del quadro A.  
 
 

 
 
 

 
 
Così, ad esempio, avendo inserito la spunta nella sola casella “3.1”, con l’accesso alla funzione “Atto 
notorio” risulterà possibile barrare (inserendo “X”) le sole voci relative all’”Atto notorio – per aiuti ricevuti 
sezione 3.1 del Temporary Framework” (Pagina 1 e Pagina 2). 
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Nel nostro esempio risulterà invece disabilitata la compilazione delle Pagine 3-4-5 dedicate Atto notorio – 
per aiuti ricevuti sezione 3.12 del Temporary Framework.    
 
All’interno del bottone “Funzioni” oltre alla scelta “Atto notorio” con cui il contribuente deve dichiarare il 
possesso dei requisiti previsti per le sezioni di aiuti che gli si applicano, sono presenti le sezioni “Quadro 
A” e “Quadro B” che, come da modello, sono dedicate, rispettivamente, all’indicazione dell’elenco degli 
aiuti ricevuti dal richiedente (quadro A) e i codici fiscali dei soggetti che appartengono all’impresa unica 
(quadro B).  

 

 
 
 
In particolare, nel “Quadro A”, che si compone di più pagine, vanno elencati, oltre agli eventuali contributi 
a fondo perduto di cui si è usufruito, anche gli altri benefici fiscali concessi al contribuente durante il periodo 
di emergenza da Coronavirus. Va specificato per ciascuno se è stato concesso con riferimento alla sezione 
3.1 e/o 3.12 del Temporary Framework. 
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All’interno del “Quadro A” è stato inserito un controllo in fase di compilazione dei campi “Data Inizio” e 
“Data fine” che segnala l’inserimento di un periodo errato.  
 
 

 
 
 
Se il dichiarante appartiene ad un’impresa unica ed è stata barrata la casella E) nell’”Atto notorio – per aiuti 
ricevuti sezione 3.1 del Temporary Framework” o J) nell’”Atto notorio – per aiuti ricevuti sezione 3.12 del 
Temporary Framework” va compilato il quadro B riportando i codici fiscali (Partita Iva) di tutti i soggetti 
facenti parte di tale impresa unica.  
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Alcune informazioni indispensabili alla compilazione del modello di istanza sono contenute all’interno della 
funzione “Contribuente” presente a fondo pagina.  
 
Tali dati sono riportati sui tre folder “Contribuente”, “Rappresentante” e “Dati telematico”: 
 

• Nel folder “Contribuente” sono contenuti i dati di chi presenta l’istanza (“Cognome”, “Nome”, 
“Codice fiscale” ecc.) e i riferimenti della dichiarazione dei redditi dalla quale sono stati attinti i valori 
dei ricavi. 
Il campo “Settore” è compilato in automatico dalla procedura considerando il codice ATECO 

presente nell’anagrafica della ditta (ANADITTE). 

 
 

• Tra le varie informazioni qualora il soggetto richiedente sia un erede che continua l’attività per 
conto del soggetto deceduto andrà barrato manualmente il flag “Erede che prosegue l’attività del 
de cuius” se l’erede prosegue l’attività di una persona fisica deceduta, indicando anche il codice 
fiscale di quest’ultimo. Nel caso di richiedente che ha posto in essere un’operazione di 
trasformazione aziendale per proseguire l’attività di altro soggetto poi cessato, occorre indicare 
anche la partita Iva del soggetto confluito. 
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N O T A  B E N E  
 

Per l’erede che prosegue l’attività di un contribuente deceduto con decorrenza successiva al 
31 dicembre 2019 o di richiedente nei quale è confluito altro soggetto a seguito di operazione 
di trasformazione aziendale avvenuta successivamente al 31 dicembre 2019, l’ammontare dei 
ricavi e compensi dell’anno 2019 sarà determinato con riferimento alla partita Iva del deceduto 
o del soggetto confluito. Se la decorrenza cade tra il 1° gennaio e il 31 dicembre 2019, 
l’ammontare complessivo del fatturato e dei corrispettivi dei due periodi sarà determinato con 
riferimento a entrambe le partite Iva del richiedente e del deceduto o soggetto confluito. 
Per l’erede che prosegue l’attività di un contribuente deceduto con decorrenza successiva al 
31 marzo 2021 o di richiedente nel quale è confluito altro soggetto a seguito di operazione di 
trasformazione aziendale avvenuta successivamente al 31 marzo 2021, l’ammontare 
complessivo del fatturato e dei corrispettivi dei due periodi sarà determinato con riferimento 
alla partita Iva del deceduto o del soggetto confluito. Se la decorrenza cade tra il 1° aprile 
2019 e il 31 marzo 2021, l’ammontare complessivo del fatturato e dei corrispettivi dei due 
periodi sarà determinato con riferimento a entrambe le partite Iva del richiedente e del 
deceduto o soggetto confluito. 

 

• Nel folder “Rappresentante” vanno riportate le informazioni riguardanti il rappresentante legale 
firmatario dell’istanza:  
- se il richiedente è diverso da persona fisica indicare il “Codice fiscale” della persona fisica che 

ne ha la rappresentanza legale e che firma l’istanza (ad esempio rappresentante legale della 
società): in questo caso nel campo “Codice carica” inserire “1”. 

- se il richiedente è una persona fisica indicare il codice fiscale dell’eventuale rappresentante 
legale di minore /interdetto: in questo caso nel campo “Codice carica” inserire “2”. 
 
 

 

 
 

• Nell’ultimo folder, “Dati telematico” vanno riportati i dati del soggetto che provvede ad inviare 
l’istanza per conto del soggetto richiedente, nonché la data dell’impegno.  
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Occorre inoltre verificare il possesso o della delega al servizio del cassetto fiscale o ai servizi di 
fatturazione elettronica. In assenza di una delle predette deleghe, occorre barrare la casella con cui 
si dichiara di aver ricevuto delega dal richiedente all’invio dell’istanza.  
 
Per tale ragione, nella maschera è stato previsto tanto la casella da barrare in caso di ricevimento 
della delega del richiedente all’invio dell’istanza (prevista nel precedente modello), tanto la casella 
del possesso di una delega precedente. La barratura di almeno UNA delle due caselle sarà 
obbligatoria, pena la non chiusura dell’istanza. 

 
Tali informazioni (Contribuente, Rappresentante, Dati telematico), in presenza di una precedente istanza di 
richiesta di contributo a fondo perduto DL Sostegni “inviata”, saranno attinte da quest’ultima, come 
confermato dalla barratura della casella “Preleva dati da istanza precedente”.  
 
Terminata la compilazione dell’istanza e verificata la correttezza dei dati in essa esposti, per poter procedere 
alla chiusura sarà necessario apporre la spunta alla casella 

: solo a questo punto la 
scelta “Chiusura”, all’interno del bottone “Funzioni”, verrà attivata e si potrà “Chiudere” l’istanza. 
 
Vista l’importanza dei dati che si vanno a tramettere e la compilazione automatica di buona parte 
delle informazioni presenti nell’istanza, si è ritenuto opportuno focalizzare l’attenzione sulla verifica 
e la validazione dei dati che ci si appresta ad inviare; per tale ragione, per procedere alla chiusura 
dell’istanza, è necessario barrare manualmente tale flag. 
 
 

N O T A  B E N E  
 

Qualora, successivamente alla chiusura, sia necessario riaprire l’istanza per effettuare delle 
variazioni, verrà automaticamente eliminato il flag della casella di validazione. 
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Durante la fase di chiusura, la procedura provvederà ad effettuare ulteriori controlli riferiti ai requisiti richiesti 
che potrebbero restituire alcune segnalazioni. Alcuni di essi sono bloccanti, in quanto non consentirebbero 
la chiusura dell’istanza. Altri invece forzabili, qualora l’utente decida di operare una scelta differente. 
Ne riportiamo di seguito alcuni. 
 

Viene segnalato il caso di contributo spettante inferiore 
al contributo automatico. 
 

 
 

 

  

Se in gestione si è optato per l’accredito su conto 
corrente e non è indicato IBAN, necessario per 
l’accreditamento del contributo: 
 

 

 

  

In assenza della spunta, sulla casella “Soggetto diverso 
da quelli di cui al comma 6 dell’articolo 1 del D.L. n. 73 
del 2021”: 
 

 

Con il messaggio si segnala che non è 
stata attestata la NON appartenenza del 
soggetto alle categorie di soggetti di cui al 
comma 6 dell’articolo 1 del D.L. n. 73 del 
2021”. 
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In assenza della barratura di almeno una delle deleghe 
necessarie per l’invio telematico dell’istanza. 
 

 

 

  

In assenza del codice intermediario la chiusura verrà 
forzata. 
 

 

 

  

Se non si è impostato il flag in Temporary Framework: 
sezione contributo 
 

 
 

 

E’ assente la casella A1 o A2 pur essendo compilata la 
sezione 3.1 (3.12) o una colonna 1 (2) del quadro A 
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Non è stato indicato il settore di attività nel folder 
“Contribuente” 
 

 

 

  

 

 
 

 

  

In presenza di casella E o J (o entrambe) barrata e 
quadro B non compilato non è consentita la chiusura. 
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MULTI – IMPLEMENTAZIONI 

 
 

 

 
Integrazione alla guida utente 

34 

 
 

Torna all’indice 

 
A questo punto, tornando alla maschera principale, nella griglia di selezione l’istanza verrà visualizzata 
come “Chiusa”.  
 

 
 
Sono presenti ulteriori informazioni utili che consentono dunque di individuare l’utente che ha effettuato il 
trasferimento dei dati, la data e ora e l’utente, data e ora di chi ha provveduto alla chiusura dell’istanza. 
 
 
Dopo aver gestito l’istanza, nella maschera principale risulteranno abilitate le varie funzioni. Oltre alla 
“Gestione” di cui si è detto nelle pagine precedenti, saranno quindi disponibili le seguenti opzioni:  
 

 
 
 

- “Elimina” per eliminare l’istanza selezionata; 
- “Chiusura/Apertura” per Chiudere/Aprire l’istanza selezionata.  

 
 
 

Istanza di rinuncia 

 
La compilazione dell’istanza di “rinuncia” differisce rispetto a quella di “richiesta”: le informazioni da riportare 
sono limitate al codice fiscale del soggetto richiedente, all’eventuale Legale rappresentante nonché 
all’Intermediario telematico. Per tale ragione, selezionando una istanza di tale tipologia, non sarà consentito 
né il prelievo dei dati, né la compilazione di Ricavi, Fatturato e Iban né le funzioni "atto notorio", "quadro A" 
e "quadro B"  
 
 
 

  

È assente la casella A2 quindi il minor importo non può 
essere compilato 
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ICF2104 - Stampa situazione dichiarazioni Decreto Sostegni 

 
Si tratta di una stampa di riepilogo con cui è possibile non solo controllare lo stato di avanzamento delle 
istanze di richiesta di contributo ma anche visionare il confronto con il precedente contributo DL Sostegni. 
Nel documento prodotto con la funzione di stampa sono riportate le informazioni riguardanti l’istanza (tipo 
istanza, data inizio attività, contributo stimato ecc., ecc.) delle ditte selezionate. 
 
 

 
 
 
Dopo aver confermato quale “Tipo elaborazione” la “Stampa situazione Decreto Sostegni bis”, nella 
richiesta di stampa vanno impostati i parametri: 

• la “Tipologia istanza”; 

• lo “Stato dichiarazione”, ovvero “Tutte” le istanze, solo quelle “Chiuse”, solo quelle “Aperte” oppure 
quelle già “Inviate”. 

 
Di seguito vanno poi indicate le ditte per cui richiedere il contributo, impostando l’intervallo di stampa “Da 
ditta” “A ditta” o indicando un “Elenco di ditte” (definito con la “Gestione Liste”) nonché l’ordinamento della 
stampa.   
Nel tabulato oltre alla tipologia di istanza, alla data di inizio attività, al contributo stimato sono stampate altre 
informazioni presenti nell’istanza (ICF2101), quali, ad esempio, lo “Stato dell’istanza”, la presenza o meno 
di un’istanza di rinuncia, l’importo dei “Ricavi/compensi complessivi relativi al 2019”, il “Fatturato” di entrambi 
i periodi e i mesi di riferimento. Viene inoltre indicato il codice IBAN, se presente, ed è riportata la tipologia 
di accredito ovvero se si è optato per il credito d’imposta o per il versamento su conto corrente; è riportato 
se per il dichiarante nell’istanza è stato barrato il requisito “Soggetto diverso da quelli di cui al comma 6 
dell’articolo 1 del D.L.n .73” (in colonna è riportato “X”, viceversa non verrà riportato nulla); la differenza tra 
i due fatturati e la percentuale applicata per il calcolo del “Contributo stimato”. Inoltre, è evidenziata la 
differenza tra Contributo precedente e Contributo stimato evidenziate oltre un’ulteriore informazione 
riguarda la “Delega” per l’istanza per la quale è indicato: 

• Delega; 

• Cassetto fiscale; 

• Spazio se non si è barrata nessuna delle due caselle. 
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Nella stampa che si ottiene l’informazione “Da richiedere” consente all’utente di individuare quelle 
dichiarazioni che presentano i requisiti di richiesta della nuova istanza. 
 
 

 
 
 
Oltre alla stampa è possibile produrre, mediante la funzione di export, un file csv contenente le stesse 
informazioni presenti nella stampa pdf. 
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ICF2105 - Forniture telematiche istanze contributo a fondo perduto 

 
La funzione ICF2105 – “Forniture telematiche istanze contributo a fondo perduto” raccoglie tutti i 
comandi relativi alla gestione del telematico e che vanno dalla generazione della fornitura, al controllo 
telematico, nonché all’elaborazione delle ricevute. È anche possibile esportare il file telematico su un 
percorso differente, nonché accedere al dettaglio per visualizzare il contenuto delle istanze presenti nella 
singola fornitura telematica. 
 
 

  
 
 

A T T E N Z I O N E  
 
Per poter controllare e inviare telematicamente le istanze è necessario aver installato la 
versione 2021.00.06 di Console telematica rilasciata contemporaneamente al presente 
aggiornamento Multi. 

 

 
 
Per generare il file da spedire, selezionare la funzione “Nuova fornitura”, posta a fondo pagina, la 
procedura richiede, l’anno, il “Codice dell’intermediario”, la “Tipologia istanza” e l’“Elenco delle ditte” da 
inviare.  
Nel folder “Ditte” saranno visualizzate tutte le aziende che devono effettuare la trasmissione telematica 
dell’istanza. 
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Si ponga l’attenzione sulla “Tipologia istanza”: infatti, occorre considerare che l’invio dell’istanza “di 
richiesta” può avvenire entro il 02 settembre 2021, così come le istanze di richiesta dell’erede che continua 
l’attività per conto del soggetto deceduto mentre l’istanza “di rinuncia” può essere trasmessa anche oltre il 
02 settembre 2021. 
Proprio per tale ragione, ovvero per il fatto che esistono date di scadenza differenti a seconda della tipologia 
di istanza, occorre filtrare e predisporre file telematici separati. 
 
Selezionando il bottone “Elabora” viene generato il file ed il programma ritorna nella maschera iniziale dove 
il file appena generato (nella nostra videata d’esempio il “71”) si troverà nella prima posizione dell’elenco. 
 
 

 
 
 
Nella griglia di selezione sono esposti l’“Anno di spedizione”, il “Numero della spedizione” (numero che 
identifica la spedizione - progressivo interno) che è riportato all’interno della dichiarazione, il “Codice”, la 
“Denominazione”, il “Codice fiscale” dell’intermediario, la “Tipologia” e a seguire è indicato se la 
spedizione selezionata è stata o meno “Annullata” utilizzando il bottone “Elimina spedizione” posto sopra 
il dettaglio della spedizione. Inoltre, sono presenti le colonne “Inviata”, “Data generazione”, l’”Ora di 
generazione” e il “Numero dei dichiaranti” contenuti nel file della spedizione. 
Attraverso il bottone “Dettaglio” o con un doppio click sulla riga selezionata viene visualizzato il Dettaglio 
Fornitura. 
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Se sono presenti più istanze all’interno dello stesso file telematico nel dettaglio della fornitura risulteranno 
compilati più righi. 
Le altre scelte presenti sono: 

• “Elimina spedizione”, di cui si è già detto. 

• “Esporta spedizione”, funzione utile per salvare il file telematico con le spedizioni su una cartella 

del pc. 

• “Elabora ricevuta”;  

• “Stampa dettaglio”. 

 
Per quanto riguarda la funzione “Elabora ricevuta” si ricorda a coloro che utilizzano la Console Telematica 
che, effettuando lo scarico delle ricevute, troveranno già gli estremi all’interno dell’istanza, senza dover 
effettuare alcuna attività. Il bottone “Elabora Ricevuta”, andrà invece utilizzato da coloro che non 
adoperano la Console Telematica. 
 
Dopo aver selezionato la singola spedizione telematica, con la scelta “Elabora Ricevuta” è quindi 
consentita l’elaborazione della ricevuta inoltrata dall’Agenzia delle Entrate a seguito dell’invio telematico 
dell’istanza. 
 
 

 
 
 
Pertanto, una volta in possesso del file delle ricevute si potrà procedere all’elaborazione delle stesse 
accedendo al comando “Elaborazione ricevute”. 
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La scelta “Funzioni”, a fondo video, accoglie le varie opzioni, le scelte “Filtri”, “Azzera filtri” e “Indirizzario”. 
La scelta “Filtri” consente di impostare i filtri per selezionare le spedizioni da visualizzare.  
 
 

 
 
 

“Azzera filtri” elimina i filtri impostati mentre l’opzione “Indirizzario” permette di accedere alla tabella degli 
indirizzari – TABIND.  
Nella parte inferiore della maschera è presente anche il tasto “Forniture CON.TE” che permette di accedere 
alla Console per effettuare gli ulteriori passaggi. 
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 Riferimenti normativi 

Spese Sanitarie 2021 

 
Con il D.M. 29 gennaio 2021, il Ministero dell’Economia e delle finanze ha ridefinito la tempistica di 
trasmissione dei dati delle spese sanitarie al Sistema Tessera Sanitaria. 
 
Per il 2021, a differenza di quanto previsto in un primo momento con D.M. 19 ottobre 2020 che ha stabilito 
la cadenza mensile (che comunque scatterà a partire dal 1° gennaio 2022), la soluzione prevista è l’invio 
semestrale dei dati: l’invio del primo semestre andrà effettuato entro il 31 luglio 2021 mentre per le spese 
sostenute nel secondo semestre dell’anno 2021, l’invio dovrà avvenire entro il 31 gennaio 2022. 
 
A partire dal 1° gennaio 2022 le spese sostenute andranno invece trasmesse entro la fine del mese 
successivo. 
 
Il decreto del 19 ottobre 2020 precisa, tra l’altro, che per individuare i termini di scadenza per la 
trasmissione dei dati relativi alle spese sanitarie e veterinarie occorre fare riferimento alla data di 
pagamento del relativo documento fiscale.  
Per le spese sostenute a partire dal 1° gennaio 2021, oltre alle informazioni circa le modalità di pagamento, 
diviene obbligatorio inviare anche i seguenti dati: 

• il tipo di documento fiscale, ai fini della distinzione delle fatture dalle altre tipologie di documento (F 
per Fattura, D per Documento commerciale); 

• l’aliquota IVA o, in alternativa, la “Natura IVA in caso di esenzione” della singola operazione; 

• l’indicazione dell’esercizio dell’opposizione da parte del cittadino alla messa a disposizione dei dati 
all’Agenzia delle entrate per la dichiarazione dei redditi precompilata. I dati riguardanti il cittadino 
che ha esercitato l’opposizione verranno comunque trasmessi al Sistema Tessera Sanitaria ma 
senza l’indicazione del codice fiscale dell’assistito. 

 
 

 Implementazioni Software 
 

 
TESSERA SANITARIA 

 
Facendo seguito a quanto stabilito dalla normativa, i programmi sono stati modificati per poter gestire le 
novità previste all’interno della Comunicazione della Tessera Sanitaria.  
 
Nel dettaglio sono adeguati i seguenti programmi della “Comunicazione Tessera Sanitaria”:  

• “Gestione Tessera Sanitaria” (TSANIT02),  

• “Importa dati da Primanota Tessera Sanitaria” (TSANIT03),  

• “Importa dati da altre procedure Tessera Sanitaria” (TSANIT04), 

•  “Parametri importazione files Tessera Sanitaria” (TSANIT05),  

• “Importa dati da file telematico Tessera Sanitaria” (TSANIT06),  

• “Esporta dati su file telematico Tessera Sanitaria” (TSANIT07),  

• “Stampa modulo” (TSANIT08),  

• “Stampa situazione” (TSANI09),  

• “Utilità Comunicazione Tessera Sanitaria” (TSANIT10),  

• “Aggiornamento primanota” (TSANIT11). 
 

Si provvederà con un successivo aggiornamento ad adeguare i programmi relativi all’invio Telematico della 
Comunicazione. 
 

Tessera Sanitaria MULTI 



MULTI – IMPLEMENTAZIONI 

 
 

 

 
Integrazione alla guida utente 

42 

 
 

Torna all’indice 

Inserimento in Primanota  

 
Innanzitutto, in Gestione Primanota – MPRI – il folder “Tessera Sanitaria” è stato integrato con l’inserimento 
delle nuove informazioni richieste dal Sistema TS. Tali informazioni potranno quindi essere riportate in fase 
di registrazione della fattura/corrispettivo emesso dal medico/struttura ecc. se nell’anagrafica ditta 
(ANADITTE) si è optato per la gestione della Tessera Sanitaria in primanota (campo “Tessera Sanitaria”).  
 
 
Come detto, accedendo al folder “Tessera Sanitaria” sono ora presenti le nuove colonne “Aliquota”, 
“Descrizione Aliquota”, “Natura” e “Opposizione”: eccezion fatta per l’informazione circa l’“Opposizione” gli 
altri dati sono riportati nella griglia dalla procedura in automatico considerando quanto indicato nella 
registrazione. 
 

 
 
 
Rispetto a quanto avveniva in precedenza, qualora la fattura sia caratterizzata dalla presenza di più righi 
ovvero da più aliquote di castelletto Iva, verranno proposte nei dati della tessera sanitaria in maniera distinta. 
Prima di tali modifiche, non essendo richiesto nei dati della tessera sanitaria aliquota e natura, venivano 
accorpati in un’unica riga. 
Questo aspetto mette in evidenza che debba esservi una certa coerenza tra i dati del castelletto Iva rispetto 
a quelli della tessera sanitaria, salvo comunque la possibilità di modificare e di indicare importi minori 
differenti. 
 
 
Nel caso in cui il cliente abbia manifestato la propria ’“Opposizione” all’utilizzo dei dati del sistema tessera 
sanitaria, se prima non era tenuto neanche alla compilazione dei dati, d’ora in avanti dovrà comunque 
caricarli anche se, in sede di predisposizione del telematico, verrà celato il codice fiscale del soggetto. 
 
 

A T T E N Z I O N E  
 
L’esercizio dell’Opposizione da parte del cliente può essere espresso direttamente dal 
comando GEPROC – “Progressivi clienti”- inserendo la spunta nel campo “Escludi da 
Tessera Sanitaria”.  
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Il parametro “Escludi da Tessera Sanitaria” era precedentemente utilizzato per escludere 
il cliente dalla gestione della Comunicazione al Sistema Tessera Sanitaria. 
Ora, se il parametro risulta abilitato, nelle registrazioni che si vanno ad inserire in MPRI, 
relative all’anno 2021, il flag sarà automaticamente esposto nella casella “Opposizione” 
del folder “Tessera Sanitaria”. È comunque sempre possibile gestire la casella di MPRI 
manualmente. 

 
Le operazioni con “Opposizione” saranno riportate in TSANIT02 evidenziando la scelta con il segno di 
spunta nel folder “Documento”. 
 
La manifestazione della “Opposizione” può essere applicata anche senza aver indicato sul GEPROC 
l’apposita opzione: in tal caso la barratura della casella va fatta manualmente nei dati della tessera sanitaria 
e in caso di compilazione di più righi, verrà riportato automaticamente (ma modificabile) su tutti i righi della 
registrazione. 
 
Le stesse informazioni sono state previste nel folder per l’inserimento dei dati della Tessera Sanitaria in 
registrazione dei corrispettivi.  
 
 

 
 
 
La procedura segnalerà con un messaggio a video l’eventuale presenza di situazioni difformi tra folder 
“Tessera Sanitaria” e castelletto Iva della registrazione.  
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Qualora l’utente desideri riconciliare i dati della tessera sanitaria a quelli del castelletto Iva a seguito di 
eventuali modifiche dei dati, potrà farlo grazie al bottone “F7 = Ricarica”, che provvederà a riportare nei 
dati della tessera sanitaria, gli stessi dati attinti dal castelletto Iva. 
La procedura, inoltre, segnalerà, all’uscita dalla maschera (F9 Uscita), se il campo “Tipo spesa” risulta 
vuoto. 
  

 
 
 

N O T A  B E N E  
 

Il bottone F7 non è attivo per i corrispettivi. 
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Conversione versione 2021.01.03 Registrazioni Tessera Sanitaria  

 
È stato predisposto il programma di conversione (CONVERS versione 2021.01.03) eseguito 
automaticamente in fase di aggiornamento che interverrà in Primanota sul folder “Tessera Sanitaria” delle 
registrazioni eseguite prima del presente rilascio per correggerle nelle informazioni mancanti e richieste 
nella comunicazione. 
 
Sostanzialmente la conversione effettua le seguenti azioni: 

- nel caso in cui vi sia corrispondenza tra i dati del castelletto Iva e quelli della Tessera Sanitaria, si 
limita ad aggiungere il codice Iva/Natura corrispondente ai dati già presenti; 

- nel caso in cui non vi sia corrispondenza (ad esempio: più righi del castelletto Iva rispetto a quelli 
della Tessera Sanitaria, importi inferiori, etc.), il programma lascia la situazione pregressa ante 
conversione, ma aggiunge quelli che sono i dati che andrebbero caricati, desumendoli dal 
castelletto Iva; 

- nel caso di “Opposizione” manifestata nei progressivi Clienti (GEPROC), o comunque in caso di 
non compilazione in precedenza dei dati della tessera sanitaria, la conversione non sarà in grado 
di creare automaticamente i dati, che dovranno essere quindi integrati manualmente. 

 
Dopo la conversione è fortemente consigliato effettuare gli opportuni controlli ed intervenire sulle 
registrazioni che evidenziano la necessità di essere revisionate (perché, ad esempio, la conversione non è 
riuscita ad individuare il “Tipo spesa” o l’Aliquota/Natura): le registrazioni da controllare ed eventualmente 
da correggere, potranno essere individuate attraverso il programma TSANIT11. La modalità operativa per 
individuare tali registrazioni sarà descritta nelle pagine che seguono. 
 

A T T E N Z I O N E  
 

L ’ o p e r a z i o n e  d i  c o n v e r s i o n e  n o n  i n t e r v i e n e  s u l l e  r e g i s t r a z i o n i  
d e i  c o r r i s p e t t i v i .  

 
 
Riportiamo alcuni dei casi che potrebbero verificarsi dopo l’esecuzione della conversione (CONVERS): 
 

CASO 1 - Un imponibile di castelletto Iva, un rigo del folder “Tessera Sanitaria” di importo inferiore: 
 
 

 
 

La conversione in questo caso, riscontrando un importo differente tra castelletto IVA e tessera sanitaria, 
lascia invariata la riga ante-conversione e aggiunge una riga costruita completamente dal castelletto IVA, 
ma senza i dati della tessera sanitaria. Quindi, occorrerà intervenire integrando i dati mancanti in una delle 
2 righe, ovvero o aggiungendo il codice Iva al rigo ante-conversione (qualora sia corretto l’importo più basso) 



MULTI – IMPLEMENTAZIONI 

 
 

 

 
Integrazione alla guida utente 

46 

 
 

Torna all’indice 

oppure agendo sul rigo post-conversione, aggiungendo il tipo spesa e le eventuali ulteriori informazioni 

specifiche; al termine, occorrerà eliminare la riga incompleta mediante l’apposita icona “  “. 
L’utente, potrà anche decidere di eliminare l’intero contenuto del folder della Tessera Sanitaria mediante 

l’icona “ ” per poi provvedere a rileggerne i dati dal castelletto iva (tasto F7 Ricarica) e a integrare i dati 
relativi alla spesa. 
 
 
 

CASO 2 - Un imponibile di castelletto IVA, un rigo del folder “Tessera Sanitaria” di pari importo: 
 

 
 
La conversione in questo caso, riscontrando lo stesso  importo tra castelletto IVA e tessera sanitaria, integra 
alla riga il solo codice IVA recuperandolo dal castelletto IVA. Non sarà necessario alcun intervento su questa 
fattura in quanto già completa di tutte le informazioni necessarie alla compilazione del modello della Tessera 
Sanitaria. 
 
 
 
CASO 3 - Più imponibili di castelletto IVA, più righi del folder “Tessera Sanitaria” di pari importo: 
 

 
 
 
La conversione, pur riscontrando pari importo tra il castelletto Iva e i dati della sezione della Tessera 
Sanitaria, non potendo determinare con certezza che gli ammontari fanno riferimento alle specifiche 
tipologie di spesa, lascia invariati i righi ante-conversione e aggiunge due nuovi righi costruiti completamente 
dal castelletto IVA, ma senza i dati della tessera sanitaria. Quindi, occorrerà intervenire esattamente come 
al precedente caso 1. 
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STPRI – Stampa Primanota 

 
La stampa di primanota è stata modificata per facilitare l’individuazione delle registrazioni di primanota, 
effettuate nell’anno 2021, per le quali è assente il tipo spesa o l’aliquota nel folder “Tessera Sanitaria”. 
Selezionando quindi una selezione per “Tipo movimenti” “con errori”, la stampa metterà in evidenza quelle 
fatture che presentano non solo eventuali discordanze tra parte iva e contabile, ma anche quelle che nei 
dati della tessera sanitaria, non risultano essere complete. 
 
 

TSANIT11- Aggiornamento Primanota  

 
Come accennato nelle pagine precedenti con il programma TSANIT11 “Aggiornamento Primanota” è 
possibile individuare e di conseguenza correggere le registrazioni che dopo l’esecuzione della conversione 
presentano delle situazioni da sanare relativamente alle fatture registrate nel 2021. 
 

 
 
 
Pertanto, se per il parametro “Tessera Sanitaria” si imposta l’opzione “Non compilato” verranno individuate 
quelle registrazioni in cui il folder “Tessera Sanitaria” risulta presente ma vuoto oppure nei casi in cui 
all’interno della gestione progressivi Clienti (GEPROC), risulti barrata la casella “Escludi Tessera 
Sanitaria” o ancora, nei remoti casi in cui la spesa risulti essere priva di tipo spesa.  
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L’utente ha la possibilità di esaminare documento per documento, agendo dalla suddetta maschera 
direttamente alla registrazione di primanota, oppure applicando per un insieme di documenti, un’azione 
comune. 
 
Per cui, qualora l’utente voglia verificare ad esempio il primo documento (fattura di Neri Giuseppe), può 
premere il bottone Varia, posizionarsi sul rigo e accedere direttamente alla primanota (MPRI) mediante il 
tasto funzione “F6 = Registr.”. 
 
L’utente avrà a disposizione quindi tutte le funzioni precedentemente descritte nel paragrafo relativo alla 
primanota e, se lo ritiene necessario, procedere alla compilazione del folder della tessera sanitaria. 
 
Alla conferma, il programma rielaborerà i documenti da sistemare, eliminando dall’elenco la suddetta fattura 
controllata. 
 

 
 
Viceversa, qualora sia possibile intraprendere un’azione comune a tutti i documenti, è possibile selezionarli 
singolarmente e procedere ad un aggiornamento massivo. 
Come è possibile immaginare, tale azione va compiuta solo quando vi sono effettivamente gli estremi per 
poter rettificare un insieme di documenti: 
 

 
 
 
Ad esempio, si supponga che entrambi i clienti abbiano manifestato Opposizione: come già ribadito in 
precedenza, fino al 2020, non era necessario in questo caso compilare i dati della tessera sanitaria. Invece, 
dal 2021 vanno ugualmente presentati e in fase di predisposizione del telematico, verrà celato il codice 
fiscale di tali percipienti. 
 
Selezionati dunque i 2 documenti è possibile accedere al bottone “Aggiorna” e decidere il tipo di intervento 
comune ai 2 documenti. Considerato che, in funzione dell’esempio, l’azione consiste in una creazione dei 
dati della tessera sanitaria, occorrerà scegliere l’opzione “Sovrascrivi dati precedenti” e impostare i valori 
di default che si vuol riportare nei dati della tessera sanitaria delle 2 fatture:  
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E al termine, premere il tasto F9 e il bottone “elAbora”, che chiederà un’apposita conferma, motivando 
l’effetto della scelta “Sovrascrivi dati precedenti”: 
 

 
 
Infatti, nell’esempio illustrato, appurato che per entrambe le fatture i clienti abbiano manifestato 
Opposizione, salvo agire manualmente sui singoli documenti (possibilità precedentemente illustrata), sarà 
possibile recuperare i dati dal castelletto Iva (imponibile e aliquota/natura) e i dati impostati nella pagina 
precedente. 
Al termine dell’elaborazione quindi, accedendo alla primanota, il folder della tessera sanitaria risulterà 
compilato a fronte delle impostazioni effettuate. 
 
 
Impostando l’opzione “Compilato da controllare” saranno intercettate le registrazioni in cui il folder 
“Tessera Sanitaria” è compilato ma sono assenti alcune delle informazioni necessarie (Aliquota/Natura o 
tipo spesa) alla compilazione della Comunicazione. 
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I documenti da controllare verranno riportati nella griglia che anche in questo caso potranno essere verificati 
singolarmente, documento per documento, accedendo dalla maschera con l’elenco ditte direttamente alla 
registrazione di primanota. 
 
 

 
 
Per cui, qualora l’utente voglia verificare ad esempio il primo documento (fattura di BIANCHI GIUSEPPE), 
può premere il bottone Varia, posizionarsi sul rigo e accedere direttamente alla primanota (MPRI) mediante 
il tasto funzione “F6 = Registr.”. 
 
 

 
 
 
L’utente avrà a disposizione quindi tutte le funzioni precedentemente descritte nel paragrafo relativo alla 
primanota per procedere alla correzione del folder “Tessera sanitaria”. 
 
Alla conferma, il programma rielaborerà i documenti da sistemare, eliminando dall’elenco la suddetta fattura 
controllata. 
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N O T A  B E N E  
 
Nelle “situazioni da controllare” risulta difficile intraprendere un’azione di rettifica comune a tutti i 
documenti e quindi procedere ad un aggiornamento massivo. 

 
Qualora però sussistano effettivamente gli estremi per poter rettificare un insieme di documenti, questi 
andranno selezionati:  
 
 

 
 
 
e con il bottone “Aggiorna” e decidere il tipo di intervento comune ai documenti (2 nella videata d’esempio): 
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In questo caso, selezionando l’opzione “Aggiorna dati (Conversione)”, non sarà data la possibilità di 
impostare nessun altro valore, il quanto scopo dell’azione, sarà solo quello di eseguire la conversione delle 
2 fatture, applicando quindi i medesimi controlli illustrati al relativo paragrafo. 
 
 
Premendo quindi F9 e a seguire il bottone “elAbora”, il programma chiederà un’apposita conferma, 
motivando l’effetto della scelta “Aggiorna dati”: 
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Importazione dati da Primanota 

 
L’utility TSANIT03 e la funzione “Aggiorna dati” all’interno di TSANIT02 per l’importazione delle spese 
sanitarie nella Tessera Sanitaria dalla primanota sono state modificate per permettere di trasferire i dati 
considerando il periodo da inviare.  
È stato infatti inserito il nuovo campo “Periodo” in cui indicare, per l’anno 2021: 

• “1”- “1^ semestre” per importare le spese sostenute, relative all’invio del primo semestre dell’anno 
2021,  

• “2” - “2^ semestre” per le spese sostenute nel secondo semestre,  

• è prevista anche l’opzione “0”-“Annuale” saranno importati i dati di tutto l’anno,  
 
 

 
 
 

N O T A  B E N E  
 

In fase di importazione (TSANIT03/“Aggiorna dati” - TSANIT02) la procedura controllerà che, 
per le fatture/corrispettivi da inviare al Sistema Tessera Sanitaria e registrate in primanota, sia 
stato compilato il folder “Tessera Sanitaria” con l’indicazione, per ogni documento, dell’aliquota 
Iva e delle altre informazioni richieste dal Sistema. In caso contrario verrà visualizzata la 
maschera “Dettaglio importazione dati” in cui si evidenziano le situazioni con l’anomalia 
riscontrata: nella videata sottostante, ad esempio, è segnalata l’assenza dell’aliquota (“Aliquota 
Iva e Natura assenti”).  
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Gestione Tessera Sanitaria 

 
Tra le novità della gestione della Tessera Sanitaria – TSANIT02 – è necessario innanzitutto indicare il 
periodo cui si riferisce l’invio della Comunicazione, ovvero se al primo semestre 2021 o al secondo semestre 
2021. L’inserimento della periodicità “Annuale” per l’anno d’imposta 2021 è segnalato a video con un 
messaggio.  
 

 
 
 
Nella sezione “Documento” è ora presente il campo “Tipo documento” che per i documenti importati è 
compilato dalla procedura che vi riporta, a seconda della registrazione di primanota o “F” – “Fattura” o “D” 
– documento commerciale ovvero “Scontrino”.  
 
 

N O T A  B E N E  
 

Se il campo “Tipo documento” è valorizzato a “F” – Fattura, il valore che può assumere il campo 
“Dispositivo” non può essere diverso da “1”: indicando un differente valore verrà dato un 
messaggio bloccante che impedisce il proseguimento della compilazione. 
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Il flag “Opposizione” è invece prelevato dal folder “Tessera Sanitaria” di MPRI. 
 

 
 
 
In presenza di opposizione da parte del cliente il documento di spesa sarà inviato ma senza indicazione del 
codice fiscale, che infatti risulta assente nel folder “Documento”. 
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Nel folder “Voci di spesa” troveremo esposte anche le nuove informazioni “Aliquota” e “Natura” prelevate 
dal folder “Tessera sanitaria”. 
 
  

 
 
Se in ANADITTE non si è optato per la gestione della Tessera Sanitaria in MPRI, importando dalla 
contabilità i dati nella Comunicazione, la procedura proporrà nel folder “Voci di spesa” la suddivisione in 
base al castelletto Iva presente nella registrazione della fattura e riportando nella colonna “Tipo spesa” la 
tipologia indicata in fase di aggiornamento.  
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Se nella registrazione di primanota sono esposti più righi con la stessa aliquota, nel folder Voci di spesa” 
gli importi saranno sommati e riportati su di un unico rigo (ovvero unica Aliquota/Natura).  
 

 
 
 

A T T E N Z I O N E  
 

Informiamo che con il presente rilascio non è ancora possibile procedere alla chiusura 
delle Comunicazioni “Tessera Sanitaria”. Si provvederà con uno dei prossimi rilasci a 
fornire la funzionalità per la chiusura. 
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Parametri importazione Tessera Sanitaria MULTI 
 

 
TSANIT05 

Nuovi campi da importare 

 
In TSANIT05 vengono previsti i seguenti nuovi campi: 

1. tipo documento 
2. aliquota iva 
3. natura 
4. opposizione  

 
richiamabili in fase di inserimento mediante l’icona di “Ricerca (F2)”. 
 
È inoltre adeguata la funzione F5 “Genera tabella multi tessera sanitaria” con l’introduzione dei nuovi 
campi importabili. 
 
 

Periodo dell’invio MULTI 
 

 
TESSERA SANITARIA 

Indicazione “Periodo” 

 
Nei programmi di seguito elencati è stata aggiunta la richiesta dell’informazione “Periodo d’invio”: 
 

• TSANIT04 Importa dati da altre procedure Tessera Sanitaria; 

• TSANIT06 Importa dati da file Telematico Tessera Sanitaria; 

• TSANIT07 Esporta dati su file Telematico Tessera Sanitaria; 

• TSANIT08 Stampa modulo; 

• TSANIT09 Stampa situazione Tessera Sanitaria. 
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Importazione documenti da file esterno MULTI 
 

 
IMPPN/IMPPN12 

Importazione da file esterno (IMPPN/IMPPN12)   

 
Le modifiche relative alla Tessera Sanitaria, impattano anche nell’importazione dei documenti da file 
esterno. In particolare, si fa presente che già nelle versioni precedenti del tracciato, era possibile impostare 
il codice Iva nei dati della tessera. 
L’unica informazione aggiunta è quella del flag di “Opposizione”, alle seguenti posizioni: 
 
IMPPN 
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IMPPN12 
 

 
 
 
Coloro che non adeguano il tracciato, né per il flag Opposizione, né per l’aliquota Iva/Natura, potranno 
continuare ad importare i file, ma dovranno poi procedere al controllo dei dati trasferiti, utilizzando la 
funzione TSANIT11 “Aggiornamento Primanota”. 
 
Si consiglia di procedere innanzitutto con un controllo dei documenti impostando l’opzione “Compilato da 
controllare” relativamente alle registrazioni del 2021: in questo caso, si potrà agire massivamente 
selezionando tutte le fatture e eseguendo di fatto la “conversione” dei suddetti documenti. 
 
Quindi, dopo aver selezionato tutte le fatture, mediante il bottone “Aggiorna”, senza impostare alcun 
parametro, sarà possibile scegliere la sola opzione “Aggiorna dati (Conversione)”: 
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E al termine, premere il bottone “elAbora”, che chiederà un’apposita conferma, motivando l’effetto della 
scelta “Aggiorna dati”: 
 

 
 
 

 I M P O R T A N T E  
 
 

L’operazione potrebbe non essere sufficiente in quanto per effetto della conversione, 
potrebbero essere necessari ulteriori interventi. Per tale ragione, è consigliabile 
eseguire una nuova selezione sia dei documenti di tessera sanitaria “Compilato da 
controllare”, sia di quelli “Non compilato”. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



MULTI – IMPLEMENTAZIONI 

 
 

 

 
Integrazione alla guida utente 

62 

 
 

Torna all’indice 

Gestione Nota integrativa MULTI 
 

 
NICEE 

Riclassificato 93 - Consolidato 

 
Il rigo PA00006i del riclassificato 93 - Consolidato è stato collegato è stato al rigo “Patrimonio netto, varie 
altre riserve” della tassonomia 8. 
 
 
 

Anagrafica Piano dei Conti MULTI 
 

 
ANAPDC 

Conto “Contributi c/credito d’imposta su locazioni” 

 
Nei conti 64/10/080 “Contributi c/credito d’imposta su locazioni” (80) e 33/0080 “Contributi c/credito 
d’imposta su locazioni” (81) nel folder 5.sono stati inseriti gli agganci al prospetto interno ai quadri di reddito 
(codice 682). 
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One Stop Shop MULTI 
 

 
OSS 

Nuovo regime in vigore dal 1° luglio 2021 

 
A seguito dell’entrata in vigore del regime Oss (One Stop Shop) dal 1° luglio 2021, i soggetti che effettuato 
vendite a distanza in paesi esteri di ammontare superiore ad euro 10.000 annui, devono applicare l’Iva del 
Paese di destinazione della merce. 
L’adesione all’OSS implica l’obbligo di presentazione periodica di una dichiarazione dalla quale risultino: 

• il numero di identificazione; 

• l’ammontare delle prestazioni di servizi digitali effettuate nel trimestre di riferimento, distintamente 
per ciascuno Stato membro di domicilio o di residenza dei clienti e suddiviso per aliquote, al netto 
dell’IVA; 

• le aliquote applicate in relazione allo Stato membro di domicilio o di residenza dei clienti; 

• l’ammontare dell’IVA, suddiviso per aliquote, spettante a ciascuno Stato membro di domicilio o di 
residenza dei clienti. 

Ad oggi non sono stati messi a disposizione sulla piattaforma OSS, strumenti di acquisizione automatica di 
tali dati, per cui la compilazione risulta essere manuale. 
Il versamento dell’imposta a fronte di tali fatture non può essere effettuato mediante modello F24, né 
utilizzando eventuali crediti di imposta in compensazione, bensì mediante addebito sul proprio conto. 
Fatta questa premessa, per i soggetti che aderiscono ai summenzionati regimi “OSS-IOSS”, non è previsto 
l’obbligo di certificazione e registrazione di tali operazioni; tuttavia, se per altre esigenze fosse necessaria 
l’emissione della fattura, occorrerà emetterla con l’aliquota Iva prevista ove territorialmente rilevante, mentre 
per l’Italia, l’operazione è da indicarsi non imponibile per mancanza di requisito di territorialità. 
Coloro che per ragioni amministrative, avessero l’esigenza di annotare sui registri Iva o semplicemente 
contabilizzare tali documenti, possono ad oggi procedere al caricamento: 

- di una fattura di vendita (si consiglia la creazione di un apposito sezionale Iva), indicando 

l’ammontare ovvero il totale documento, un codice Iva non territoriale, e rilevando l’ammontare 

dell’imposta del Paese di destinazione, su apposito conto dedicato; 

- di un documento contabile, grazie al quale rilevare sostanzialmente le stesse informazioni di cui al 

caso precedente, ovvero l’ammontare dell’imposta del Paese di destinazione, su apposito conto 

dedicato, nonché il Cliente e il ricavo. 

TeamSystem, con uno dei prossimi rilasci, fornirà le tabelle standard per procedere all’annotazione di tali 
documenti (codice Iva, conto contabile e causali “dedicati”), che consentiranno non solo l’annotazione sui 
registri Iva o la sola contabilizzazione (come sopra descritto), ma anche la possibilità di memorizzare i dati 
relativi all’imposta del Paese di destinazione delle vendite (di ausilio per la compilazione della 
comunicazione sulla piattaforma OSS). Grazie alla registrazione di tali informazioni aggiuntive, 
nell’applicativo di contabilità sarà possibile ottenere un report riepilogativo delle operazioni effettuate nei 
singoli paesi esteri, utile alla compilazione online della comunicazione ed al versamento dell’imposta sulla 
piattaforma OSS. 


